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Direzione Centrale del Personale 

 

Designazione del responsabile della prevenzione della corruzione 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

in base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente atto 

DISPONE: 

1. Designazione temporanea del responsabile della prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 

1.1 Nelle more della nomina da parte dell’Organo di indirizzo politico del responsabile della 
prevenzione della corruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190 (Legge anticorruzione), il dott. Stefano Crociata ne svolgerà le corrispondenti 
funzioni. 

1.2 L’incaricato di cui al punto 1.1 svolge le attività indicate nell’articolo 1, commi 8, 10 e 14, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, con le responsabilità di cui al medesimo articolo. 
Assume, altresì, il ruolo di Responsabile per la trasparenza ex art. 43 del D.lgs. 33/2013. 

1.3 L’incarico di cui al punto 1.1. è aggiuntivo a quello attuale di Direttore Centrale Audit e 
Sicurezza. 

1.4 Nello svolgimento dell’incarico il responsabile di cui al punto 1.1 si avvale del personale 
che opera nella Direzione Centrale Audit e Sicurezza ed è supportato, quali referenti, dai 
dirigenti preposti alle strutture di vertice, nell’ambito dei compiti a questi ultimi attribuiti 
dall’art. 16, comma 1, lettere da l-bis a l-quater, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. Ulteriori assegnazioni, ove si rendessero necessarie ai fini dell’adeguato espletamento 
delle responsabilità attribuite, potranno essere stabilite nei limiti delle disponibilità di 
bilancio. 

 
Motivazioni 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, ha introdotto misure per la prevenzione e la repressione 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione. La legge impone a tutte le amministrazioni di 
individuare al proprio interno il responsabile della prevenzione della corruzione (di seguito: 
responsabile).  

Il responsabile va scelto, di norma, tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in 
servizio; la nomina è di competenza dell’organo di indirizzo politico. 
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Il responsabile cura le seguenti attività: 

- predispone il Piano triennale di prevenzione della corruzione e ne verifica l’efficace 
attuazione; 

- individua i dipendenti che operano in settori particolarmente esposti alla corruzione e 
definisce procedure appropriate per la loro formazione; 

- prevede la rotazione di tale personale e verifica, d’intesa con il dirigente competente, che 
essa venga effettivamente attuata; 

- pubblica annualmente nel sito web dell’amministrazione una relazione sull’attività svolta. 

La mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure di selezione e 
formazione dei dipendenti rilevano dal punto di vista della responsabilità dirigenziale e, in caso 
di reati di corruzione accertati con sentenze passate in giudicato, anche dal punto di vista della 
responsabilità disciplinare, per danno erariale e per danno all’immagine della pubblica 
amministrazione.  

Il soggetto prescelto come responsabile deve aver dimostrato nel tempo un comportamento 
integerrimo, deve trovarsi in una posizione di relativa stabilità e deve disporre di una struttura 
che possa adeguatamente supportarlo. Al riguardo il Dipartimento della Funzione Pubblica, con 
la circolare n. 1 del 25 gennaio 2013, ha fatto presente che i dirigenti con contratto a tempo 
determinato ex art. 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 
essere designati solo in ipotesi eccezionali, che vanno adeguatamente motivate, mentre è da 
escludere la designazione di dirigenti con incarico di studio e consulenza. 

Il responsabile è unico per tutta l’organizzazione, ma in organizzazioni articolate come l’Agenzia 
delle Entrate possono essere previste a supporto figure di referenti. 

Il dott. Stefano Crociata, attuale titolare della Direzione Centrale Audit e Sicurezza, è un 
dirigente esterno, ma nel caso di specie le perplessità avanzate dal Dipartimento della Funzione 
pubblica circa la possibile “precarietà” di un soggetto che si trovi in questa situazione devono 
considerarsi insussistenti. Il dott. Crociata, proveniente dal ruolo degli Ufficiali della Guardia di 
Finanza, opera infatti in Agenzia da oltre dieci anni, sempre nell’ambito dell’audit. A ciò si 
aggiunga che le funzioni istituzionalmente attribuite alla Direzione Centrale Audit e Sicurezza 
sono compatibili sia con quelle di prevenzione che con quelle di contrasto dei fenomeni 
corruttivi specificate dalla L. 190/2012.  

Il responsabile si avvarrà quali referenti dei Direttori Centrali e Regionali. La designazione dei 
referenti è coerente con quanto previsto dall’art. 16, comma 1, lettere da l-bis a l-quater, del 
decreto legislativo n. 165/2001, che attribuisce ai dirigenti di vertice specifiche responsabilità in 
materia di contrasto alla corruzione (le lettere in questione sono state introdotte nel decreto 
legislativo n. 165/2001 dall’art. 38 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e dall’art. 1, 
comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135). 
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Riferimenti normativi 

a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate: 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1) 

Statuto dell’Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1) 

b) Organizzazione interna dell’Agenzia delle Entrate e norme sul pubblico impiego: 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate 

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

c) Disposizioni per la prevenzione e la repressione dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione: 

Legge 6 novembre 2012, n. 190 

Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013 

d) Riordino della disciplina riguardante gli  obblighi  di  pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni  da  parte  delle  pubbliche amministrazioni: 
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33   

 

Roma, 31.01.2014 

 

 

Attilio Befera 


